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1. Quesito
Nella scheda norma “zona produttiva Foci e via Aldo Moro” allegata al bando di concorso si riporta una distanza minima dai confini del lotto di ml.10,00 per edifici destinati a edilizia residenziale sociale; le distanze dai confini si intendono ugualmente ml. 10,00 anche per edilizia scolastica? In caso contrario qual è la distanza di riferimento da considerare?
Risposta
La scheda per il comparto B.45 al primo comma recita: “1. L’area rappresentata negli elaborati grafici del Regolamento urbanistico con la sigla B.45 inserita in un contesto completamente urbanizzato, è destinata alla realizzazione di parcheggi, verde pubblico, servizi scolastici, attrezzature pubbliche e servizi collettivi, edilizia residenziale sociale a completamento della zona residenziale di Filetto”. I parametri urbanistici indicati al comma 6 della stessa scheda sono da riferire solo all’intervento di edilizia residenziale sociale, come è chiaramente indicato nel titolo “6. Parametri edilizi urbanistici per l’edilizia residenziale sociale”. Per i parametri relativi all’intervento scolastico non indicato specificatamente nella scheda si deve far riferimento alle norme generali che indicano in mt. 5 la distanza dei confini del lotto.

2. Quesito
La documentazione in atti, relativamente alla cartografia da cui rilevare le esatte dimensioni del lotto, non è a mio avviso idonea in quanto probabilmente non in scala.
Si chiede se è possibile avere a disposizione una cartografia corretta ovvero un file in formato dwg da cui ricavare le corrette dimensioni dell'area destinata insediamento scolastico.
Risposta
L’area cui fare riferimento è quella prevista nel DPP denominata “Planimetria con l’individuazione dell’area” in scala 1:1000 la cui superficie è verificata nella dimensione indicata di mq 6200. La planimetria catastale è indicativa e eventuali discordanze verranno messe in ordine al momento della introduzione in mappa del nuovo edificio o del passaggio di proprietà dal Comune all’INAIL. Il file dwg dell’area è stato aggiunto ai documenti disponibili sul sito internet www.scuoleinnovative.it.
3. Quesito
Sulla richiesta di attrezzature sportive nell’area esterna, che tipo di attrezzature specificatamente sono richieste?
Risposta
Il DPP, approvato con delibera di G.C. n. 70 del 4 marzo 2016 è disponibile sul sito del concorso prevede che la palestra sia del tipo B”, secondo quanto indicato nel D.M. 18 dicembre 1975. Le superfici minime sono quindi quelle che qui sono indicate. Dato che è richiesta la utilizzazione dell’impianto anche per attività sportive extrascolastiche questo dovrà essere idoneo per il basket e per la pallavolo, sia come dimensioni che come altezze. Nelle palestre tipo B2 è prevista la presenza di gradonate e servizi per il pubblico da dimensionare in fase progettuale.

4. Quesito
Nel costo stimato della scuola vi è compreso anche il costo degli arredi?
Risposta
Il costo degli arredi non è compreso nell’importo stimato e comunque non è oggetto del presente finanziamento.

5. Quesito
È richiesta anche una zona parcheggio all’interno dell’area della scuola?
Risposta
L’articolo 41-sexies della legge 17 agosto 1942, n. 1150, prevede che “Nelle nuove costruzioni ed anche nelle aree di pertinenza delle costruzioni stesse, debbono essere riservati appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore ad un metro quadro per ogni dieci metri cubi di costruzione”. Dato che la scuola in progetto è un nuovo edificio le condizioni previste dalla norma devono essere rispettate. Tuttavia, al fine di limitare l’uso a parcheggio delle aree di pertinenza scolastica e favorire invece la loro destinazione per didattica all’aperto, orto scolastico, verde, giardino, attrezzature sportive all’aperto e in genere usi più consoni alla destinazione educativa dell’edificio, L’Amministrazione si farà carico di reperire e attrezzare le aree necessarie al soddisfacimento degli standard richiesti al di fuori dell’area scolastica di mq. 6200, destinando a uso pertinenziale una parte dei parcheggi pubblici che sono previsti nelle immediate adiacenze. Nello svolgimento del concorso dovranno comunque essere valutate le eventuali necessità minime che per tale funzione potessero essere necessarie per mezzi di servizio, rifornimento mensa e altri eventuali casi da determinare in fase progettuale.

6. Quesito
In riferimento al bando siamo a richiedere i seguenti chiarimenti/informazioni:
il verde attrezzato deve essere all'interno dell'area di progetto (6200mq)?
Risposta
La progettazione deve essere riferita all’area scolastica di mq. 6200 indicata negli elaborati. La sistemazione delle aree esterne al lotto da destinare anche a verde attrezzato sarà progettata in fase successiva direttamente dall’Amministrazione comunale eventualmente anche tenendo conto di quanto emerso in fase di concorso. La sistemazione a giardino dell’area verde interna al perimetro scolastico è invece materia di concorso ed a quella dovrà essere riferita la progettazione, integrando le funzioni scolastiche dell’edificio con quelle dell’intorno, secondo quanto indicato nel DPP.

7. Quesito
È necessario un parcheggio ricavato all’interno dell’area?
Risposta
L’articolo 41-sexies della legge 17 agosto 1942, n. 1150 prevede che “Nelle nuove costruzioni ed anche nelle aree di pertinenza delle costruzioni stesse, debbono essere riservati appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore ad un metro quadro per ogni dieci metri cubi di costruzione”. Dato che la scuola in progetto è un nuovo edificio le condizioni previste dalla norma devono essere rispettate. Tuttavia, al fine di limitare l’uso a parcheggio delle aree di pertinenza scolastica e favorire invece la loro destinazione per didattica all’aperto, orto scolastico, verde, giardino, attrezzature sportive all’aperto e in genere usi più consoni alla destinazione educativa dell’edificio, L’Amministrazione si farà carico di reperire e attrezzare le aree necessarie al soddisfacimento degli standard richiesti al di fuori dell’area scolastica di mq. 6200, destinando a uso pertinenziale una parte dei parcheggi pubblici che sono previsti nelle immediate adiacenze. Nello svolgimento del concorso dovranno comunque essere valutate le eventuali necessità minime che per tale funzione potessero essere necessarie per mezzi di servizio, rifornimento mensa, portatori di handicap e altri eventuali casi da determinare in fase progettuale.

8. Quesito
La palestra richiesta deve essere di tipo B? La metratura minima deve essere di 600mq o 750mq?
C'è un vincolo per l’altezza massima?
Risposta
Il DPP, approvato con delibera di G.C. n. 70 del 4 marzo 2016, è disponibile sul sito internet www.scuoleinnovative.it dedicato al presente concorso di idee e prevede che la palestra sia del tipo B”, secondo quanto indicato nel D.M. 18 dicembre 1975. Le superfici minime sono quindi quelle che qui sono indicate. Dato che è richiesta la utilizzazione dell’impianto anche per attività sportive extrascolastiche questo dovrà essere idoneo per il basket e per la pallavolo, sia come dimensioni che come altezze. Nelle palestre tipo B2 è prevista la presenza di gradonate e servizi per il pubblico da dimensionare in fase progettuale.
Le norme urbanistiche che disciplinano l’utilizzazione dell’area non fissano alcun limite di altezza per i nuovi edifici pubblici. Occorre comunque tener presente che sarà da favorire il miglio rapporto dell’edificio con le aree scoperte e che la zona circostante è soggetta a vincolo paesaggistico, per cui particolare attenzione dovrà essere posta ad un corretto inserimento ambientale, che tuteli il rapporto dell’edificato con il contesto e salvaguardi i coni visuali e la percezione paesaggistica del sistema collinare. A questo proposito si evidenzia inoltre che la verifica della compatibilità paesaggistica deve essere effettuata anche rispetto al “piano din indirizzo territoriale” approvato con D.C.R. n. 37 del 2015, utilizzando anche la scheda d’ambito 9 Val d’Elsa, riferita al al vincolo presente nell’area di cui trattasi (D.M. 29 agosto 1970)- codice regionale 9052144. Tutti gli elaborati del PIT sono reperibili nel sito della Regione Toscana.

9. Quesito
Quanto si può scendere sotto il piano campagna per eventuali locali seminterrati?
Risposta
Le norme urbanistiche non consentono la realizzazione id volumi interrati, trattandosi di area sensibile di classe 1 ai fini della tutela degli acquiferi.

10. Quesito
E' disponibile il Documento preliminare alla progettazione?
Risposta
Il DPP è consultabile sul sito internet www.scuoleinnovative.it nell’area del Comune di Poggibonsi.

11. Quesito
Ho riscontrato una difformità fra le dimensioni dell'area di progetto indicate nella scheda sintetica (6200 mq) e il perimetro da voi segnato nell'estratto catastale. Ci sarebbero circa 500 mq di lotto mancanti. Oltre ai file pdf, esiste un formato dwg con indicati i limiti del lotto o, in alternativa è possibile avere indicazioni più precise?
Risposta
L’area cui fare riferimento è quella prevista nel DPP denominata “Planimetria con l’individuazione dell’area” in scala 1:1000 la cui superficie è verificata nella dimensione indicata di mq 6200. La planimetria catastale è indicativa e eventuali discordanze verranno messe in ordine al momento della introduzione in mappa del nuovo edificio o del passaggio di proprietà dal Comune all’INAIL. Il file dwg dell’area è stato aggiunto ai documenti disponibili sul sito internet www.scuoleinnovative.it.  

12. Quesito
L’auditorium, essendo rivolto anche alla comunità cittadina, deve prevedere un numero minimo di persone? o deve essere dimensionato rispetto alla scuola?
Risposta
Non ci sono indicazioni dell’Amministrazione in questo senso e quindi la questione da affrontare e risolvere da parte dei concorrenti, tenendo conto sia delle disponibilità di spazio che di risorse economiche disponibili.

13. Quesito
L’area di parcheggio prevista nell'ambito del Comparto B3.45 del vigente Regolamento Urbanistico soddisfa quanto previsto dall' art. n. 18 della Legge n. 765 del 06/08/1967 ? (area a parcheggio non inferiore ad 1 m² ogni 20 m³ di costruito); oppure deve essere calcolata e prevista un' ulteriore area di parcheggio all' interno dell' area di progetto che soddisfi il sopra citato articolo della Legge n. 765 del 06/08/1967?
Risposta
L’articolo 41-sexies della legge 17 agosto 1942, n. 1150, prevede che “Nelle nuove costruzioni ed anche nelle aree di pertinenza delle costruzioni stesse, debbono essere riservati appositi spazi per parcheggi in misura non inferiore ad un metro quadro per ogni dieci metri cubi di costruzione”. Dato che la scuola in progetto è un nuovo edificio le condizioni previste dalla norma devono essere rispettate. Tuttavia, al fine di limitare l’uso a parcheggio delle aree di pertinenza scolastica e favorire invece la loro destinazione per didattica all’aperto, orto scolastico, verde, giardino, attrezzature sportive all’aperto e in genere usi più consoni alla destinazione educativa dell’edificio. L’Amministrazione si farà carico di reperire e attrezzare le aree necessarie al soddisfacimento degli standard richiesti al di fuori dell’area scolastica di mq. 6200, destinando a uso pertinenziale una parte dei parcheggi pubblici che sono previsti nelle immediate adiacenze. Nello svolgimento del concorso dovranno comunque essere valutate le eventuali necessità minime che per tale funzione potessero essere necessarie per mezzi di servizio, rifornimento mensa e altri eventuali casi da determinare in fase progettuale.

14. Quesito
Si ritiene che la cartografia presente nella documentazione non sia tale da riprodurre fedelmente il lotto d'intervento in ambiente cad.
Chiediamo se è possibile avere un file DWG dell'area per una corretta rappresentazione.
Risposta
La documentazione  richiesta è stata pubblicata sul sito internet www.scuoleinnovative.it.

15. Quesito
Si può prevedere anche una sistemazione urbana più ampia rispetto all'area di riferimento, come la viabilità o spazi verdi/pubblici in comune tra i due plessi scolastici?
Al paragrafo 2.6 del bando di concorso, comma 2.2 si richiede una “relazione che indichi la sostenibilità dei costi stimati”; cosa s'intende nello specifico? Schede tecniche o preventivi?
Risposta
Per quanto riguarda la sistemazione urbana si evidenzia che nel rispetto delle indicazioni derivanti dal DDP (tavola denominata “Planimetria con individuazione dell’area” scala 1:1000) potranno essere formulate ipotesi di sistemazione complessiva della zona, tese al migliore inserimento del nuovo edificio nel contesto urbano di nuova formazione. Tali ipotesi potranno essere tenute come riferimento per la successiva progettazione delle sistemazioni esterne al lotto scolastico. Per la sostenibilità dei costi si rinvia alla documentazione richiesta dal bando.
16. Quesito
I cinque laboratori richiesti costituiscono gli spazi interciclo previsti da normativa? Oppure si devono destinare ulteriori ambienti da destinare alle attività interciclo? C'è una metratura minima da dedicare ai laboratori?
Risposta
Non ci sono altre indicazioni dell’Amministrazione comunale rispetto a quanto contenuto nel DPP. Le questioni saranno da affrontare e risolvere da parte dei progetti concorrenti, tenendo conto sia delle disponibilità di spazio che delle risorse economiche disponibili.

17. Quesito
Si devono prevedere ambienti specifici dedicati ad uffici amministrativi, segreteria, archivio, portineria, etc.?
Risposta
In merito alla necessità di uffici amministrativi e di segreteria si fa presente comunque che tali dotazioni sono già disponibili all’interno di altri edifici facenti parte del medesimo comprensivo scolastico di cui la nuova scuola farà parte.

18. Quesito
La Strada indicata nel catastale come strada privata ( per intenderci la strada che divide il lotto della scuola esistente con il lotto della scuola di progetto verrà eliminata o resterà di proprietà privata?
Risposta
[bookmark: _GoBack]La strada che divide i due complessi scolastici è di proprietà dell’Amministrazione comunale. Al momento la sua permanenza o meno è comunque irrilevante, dato che non è previsto alcun collegamento fra i due complessi stessi.



IL DIRETTORE GENERALE
                Simona Montesarchio
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